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Miscellange Dantesche (1). F. Torraca (2) studio le
figure napoletane e siciliane (Federico II, Manfredi, Pier
della Vigna, Carlo d’ Angio, ecc.), che figurano nella Div.
‘Comm., e nelle altre opere di Dante. N. Zingarelli (3) in-
vece pose in luce i rapporti di Dante colla Puglia, e illu-
stro i personaggi pugliesi (compreso Federico 1I e Man-
fredi), che attrassero la sua attenzione. A. Venturi (4) cerca
spiegare come il medio evo lentamente preparasse la com-
parsa di Dante e di Giotto; raffronta le figure dipinte dal-
I uno con quelle cantate dall’ altro, e mostra come tutto il
Trecento seguisse I'impulso avuto da questi due grandi.

Contro Kraus, sostiene D. Kaufmann( ) che Man-
nelle fu amico di Dante. .

Ritratto di Dante eseguito da Giotto nel palazzo del
podesta in Firenze (6). Fama di Dante (7).

Ricerche biografiche: Il padre di Dante (8). Continua
la preziosa pubblicazione del Codice diplomatico (g) Sic-
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